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i) le disposizioni di liquidazione dello strumento di ingegneria finanziaria, incluso il reimpiego delle risorse attribuibili al contributo del 
programma operativo restituite allo strumento di ingegneria finanziaria a partire da investimenti, o ancora disponibili dopo che tutte 
le garanzie sono state soddisfatte.
Il piano di attività deve essere valutato e la sua applicazione sorvegliata dallo Stato membro o dall’autorità di gestione o sotto la loro 
responsabilità. La valutazione della fattibilità economica degli investimenti dello strumento di ingegneria finanziaria tiene conto di 
tutte le fonti di reddito delle imprese interessate.
3. Gli strumenti di ingegneria finanziaria, compresi i fondi di partecipazione, sono costituiti come entità giuridiche indipendenti e di-
sciplinati da accordi tra i soci cofinanziatori o gli azionisti, ovvero come capitale separato nell’ambito di un istituto finanziario.
Ove lo strumento di ingegneria finanziaria sia costituito nell’ambito di un istituto finanziario, viene costituito come capitale separato 
soggetto a specifiche norme applicative nell’ambito dell’istituto finanziario che dispongono in particolare una contabilità separata 
atta a distinguere le nuove risorse investite nello strumento di ingegneria finanziaria, compreso il contributo del programma operativo, 
da quelle di cui disponeva inizialmente l’istituto finanziario.
La Commissione non può diventare socio cofinanziatore o azionista degli strumenti di ingegneria finanziaria.
4. I costi di gestione non possono superare per la durata dell’intervento, su una media annua, i valori seguenti, a meno che in seguito 
a gara d’appalto non si riveli necessaria una percentuale più elevata:
a) il 2% del contributo del programma operativo ai fondi di partecipazione o del contributo del programma operativo o del fondo di 
partecipazione ai fondi di garanzia;
b) il 3% del contributo del programma operativo o del fondo di partecipazione agli strumenti di ingegneria finanziaria in tutti gli altri 
casi, ad eccezione degli strumenti di microcredito a favore delle microimprese;
c) il 4% del contributo del programma operativo o del fondo di partecipazione agli strumenti di microcredito a favore delle microim-
prese.
5. Le condizioni relative ai contributi dei programmi operativi agli strumenti di ingegneria finanziaria sono stabilite in un accordo di 
finanziamento che è concluso tra il rappresentante autorizzato dello strumento di ingegneria finanziaria e lo Stato membro o l’autorità 
di gestione.
6. L’accordo di finanziamento di cui al paragrafo 5 comprende almeno:
a) la strategia d’investimento e la programmazione;
b) la sorveglianza dell’attuazione conformemente alle norme applicabili;
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c) una politica volta a consentire l’uscita del contributo del programma operativo dallo strumento di ingegneria finanziaria;
d) le disposizioni di liquidazione dello strumento di ingegneria finanziaria, incluso il reimpiego delle risorse attribuibili al contributo del 
programma operativo restituite allo strumento di ingegneria finanziaria a partire da investimenti, o ancora disponibili dopo che tutte 
le garanzie sono state soddisfatte.
7. Le autorità di gestione prendono i provvedimenti necessari per ridurre al minimo le distorsioni di concorrenza sul mercato dei 
finanziamenti o dei capitali di rischio. I rendimenti ottenuti dagli investimenti in capitale e dai prestiti, detraendo una quota propor-
zionale dei costi di gestione e gli incentivi alla prestazione, possono essere destinati in via preferenziale agli investitori che operano 
rispettando il principio dell’investitore in economia di mercato fino al livello di remunerazione stabilito nello statuto degli strumenti di 
ingegneria finanziaria e successivamente vengono ripartiti equamente fra tutti i soci cofinanziatori o gli azionisti.
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Articolo 44
Disposizioni supplementari applicabili ai fondi di partecipazione 

1. Qualora i Fondi strutturali finanzino strumenti di ingegneria finanziaria organizzati attraverso fondi di partecipazione, lo Stato mem-
bro o l’autorità di gestione conclude un accordo di finanziamento con il fondo di partecipazione che stabilisca le modalità di finanzia-
mento e gli obiettivi.
L’accordo di finanziamento tiene conto, all’occorrenza, di quanto segue:
a) per quanto riguarda gli strumenti di ingegneria finanziaria diversi dai fondi per lo sviluppo urbano, le conclusioni di una valutazione 
del divario tra l’offerta di tali strumenti e la domanda degli stessi da parte delle PMI;
b) relativamente ai fondi per lo sviluppo urbano, studi sullo sviluppo urbano o valutazioni e piani integrati per lo sviluppo urbano 
inclusi nei programmi operativi.
2. L’accordo di finanziamento di cui al paragrafo 1 prevede in particolare:
a) le condizioni relative ai contributi del programma operativo al fondo di partecipazione;
b) un invito a manifestare interesse destinato agli intermediari finanziari o ai fondi per lo sviluppo urbano;
c) la valutazione, la selezione e l’accreditamento degli intermediari finanziari o dei fondi per lo sviluppo urbano da parte del fondo di 
partecipazione;
d) la definizione e il controllo della politica di investimento o degli interventi e dei piani di sviluppo urbano mirati;
e) la trasmissione di informazioni da parte del fondo di partecipazione agli Stati membri o all’autorità di gestione;
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f) la sorveglianza della realizzazione degli investimenti secondo le norme applicabili;
g) le prescrizioni relative agli audit;
h) la politica volta a consentire l’uscita del fondo di partecipazione dai fondi di capitale di rischio, dai fondi di garanzia, dai fondi per 
mutui o dai fondi per lo sviluppo urbano;
i) le disposizioni di liquidazione del fondo di partecipazione, incluso il reimpiego delle risorse attribuibili al contributo del programma 
operativo restituite allo strumento di ingegneria finanziaria a partire da investimenti effettuati, o ancora disponibili dopo che tutte le 
garanzie sono state soddisfatte.
La politica di investimento di cui alla lettera d) comprende almeno un’indicazione delle imprese e dei prodotti di ingegneria finanziaria 
da sostenere.
3. Le condizioni relative al contributo del fondo di partecipazione, con il sostegno dei programmi operativi, destinato ai fondi di ca-
pitale di rischio, ai fondi di garanzia, ai fondi per mutui e ai fondi per lo sviluppo urbano sono definite in un accordo di finanziamento 
che va concluso tra il fondo di capitale di rischio, il fondo di garanzia, il fondo per mutui e il fondo per lo sviluppo urbano da un lato e 
il fondo di partecipazione dall’altro.
L’accordo di finanziamento comprende almeno gli elementi di cui all’articolo 43, paragrafo 6.
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Articolo 45
Disposizioni supplementari applicabili agli strumenti di ingegneria finanziaria diversi dai
fondi di partecipazione e dai fondi per lo sviluppo urbano

Gli strumenti di ingegneria finanziaria diversi dai fondi di partecipazione e dai fondi per lo sviluppo urbano investono in imprese, in 
particolare nelle PMI. Tali investimenti possono essere effettuati solo al momento della creazione dell’impresa, nelle fasi iniziali, inclusa 
la costituzione del capitale di avviamento, o nella fase di espansione e solo in attività che i gestori dello strumento d’ingegneria finan-
ziaria giudicano potenzialmente redditizie.
Gli strumenti di ingegneria finanziaria non possono investire in imprese in difficoltà a norma degli orientamenti comunitari sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà22 a decorrere dal 10 ottobre 2004.

Articolo 46
Disposizioni supplementari applicabili ai fondi per lo sviluppo urbano

1. Se i Fondi strutturali finanziano fondi per lo sviluppo urbano tali fondi investono in partenariati tra settore pubblico e privato e altri 
progetti inclusi in un piano integrato per lo sviluppo urbano sostenibile. I partenariati tra settore pubblico e privato e gli 22 GU C 244 
dell’1.10.2004, pag. 2.
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altri progetti non comprendono la creazione e lo sviluppo di strumenti finanziari quali capitali di rischio, fondi per mutui e fondi di 
garanzia.
2. Ai fini del paragrafo 1 i fondi per lo sviluppo urbano investono attraverso strumenti di capitale, prestiti e garanzie.
I progetti urbani che ricevono assistenza da un programma operativo possono essere sostenuti anche dai fondi per lo sviluppo urba-
no.
3. Se i Fondi strutturali finanziano fondi per lo sviluppo urbano i fondi interessati non rifinanziano acquisizioni o partecipazioni a pro-
getti già completati.

CAPO III
MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1080/2006

Sezione 1
Ammissibilità delle spese per l’edilizia

Articolo 47
Interventi nel settore dell’edilizia
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1. I settori selezionati per le operazioni di edilizia di cui all’articolo 7, paragrafo 2, lettera a) del regolamento (CE) n. 1080/2006 sono 
conformi ad almeno tre dei criteri indicati di seguito, due dei quali vanno scelti tra quelli elencati alle lettere da a) a h):
a) un alto livello di povertà e di esclusione;
b) un alto livello di disoccupazione di lunga durata;
c) un precario sviluppo demografico;
d) un basso livello d’istruzione, carenze significative di specializzazione e tassi elevati di abbandono scolastico;
e) un alto tasso di criminalità e delinquenza;
f) un ambiente particolarmente degradato;
g) un basso livello di attività economica;
h) un numero elevato di immigrati, minoranze etniche o rifugiati;
i) un valore immobiliare relativamente basso;
j) un basso rendimento energetico degli edifici.
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I valori relativi ai criteri stabiliti al primo comma sono raccolti a livello nazionale da ogni Stato membro interessato.
I valori relativi all’analisi comparativa di ogni criterio sono determinati congiuntamente dalla Commissione e da ciascuno Stato mem-
bro.
2. Solo i seguenti interventi sono ammessi a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, lettera c) del regolamento (CE) n. 1080/2006:
a) ristrutturazione delle parti comuni degli edifici residenziali multifamiliari, in particolare:
i) restauro delle seguenti parti strutturali principali di un edificio: tetto, facciata, finestre e porte della facciata, scala, corridoi interni ed 
esterni, ingressi e spazio antistante, ascensore;
ii) impianti tecnici dell’edificio;
iii) interventi a favore dell’efficienza energetica;
b) fornitura di edifici sociali moderni di buona qualità mediante ristrutturazioni e mutamenti della destinazione d’uso di edifici esistenti 
di proprietà delle autorità pubbliche o di operatori senza scopo di lucro.

Sezione 2
Norme sull’ammissibilità applicabili ai programmi operativi nel quadro dell’obiettivo
“Cooperazione territoriale europea”

Articolo 48
Norme sull’ammissibilità delle spese

Fatto salvo l’elenco delle spese non ammissibili di cui all’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1080/2006, gli articoli da 49 a 53 del pre-
sente regolamento si applicano, in conformità dell’articolo 13 del regolamento (CE) n. 1080/2006, alla determinazione dell’ammissi-
bilità delle spese per le operazioni selezionate ai fini del programma operativo nel quadro dell’obiettivo “Cooperazione territoriale 
europea”.
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Articolo 49
Oneri finanziari e spese di garanzia

I seguenti oneri e le seguenti spese sono rimborsabili da parte del FESR:
a) gli oneri relativi alle transazioni finanziarie transnazionali;
b) qualora l’attuazione di un’operazione richieda l’apertura di un conto o di conti separati, le spese bancarie relative all’apertura e alla 
gestione dei conti;
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c) le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie nonché le spese per contabilità o 
audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o realizzazione ovvero, nel caso delle 
spese per contabilità o audit, se sono connesse con i requisiti prescritti dall’autorità di gestione;
d) i costi delle garanzie fornite da banche o da altri istituti finanziari, se tali garanzie sono prescritte dalla legislazione nazionale o co-
munitaria.
Non sono ammissibili al contributo le ammende, le penali e le spese per controversie legali.

Articolo 50
Spese delle autorità pubbliche relative alla realizzazione delle operazioni

1. Oltre all’assistenza tecnica relativa al programma operativo di cui all’articolo 46 del regolamento (CE) n. 1083/2006 sono rimborsabili 
le seguenti spese sostenute dalle autorità pubbliche per la preparazione o la realizzazione di un’operazione:
a) i costi relativi a prestazioni professionali rese da un’autorità pubblica diversa dal beneficiario ai fini della preparazione o della realiz-
zazione di un’operazione;
b) i costi per la prestazione di servizi relativi alla preparazione o alla realizzazione di un’operazione resi dall’autorità pubblica che è 
beneficiaria e che realizza l’operazione autonomamente, senza ricorrere a fornitori di servizi esterni.
2. L’autorità pubblica interessata fattura i costi di cui alla lettera a) del paragrafo 1 al beneficiario oppure certifica tali costi sulla base 
di documenti di valore probatorio equivalente che consentono di determinare le spese effettive sostenute da tale autorità per l’ope-
razione in questione.
3. I costi di cui alla lettera b) del paragrafo 1 sono rimborsabili se si tratta di costi supplementari relativi alla spesa sostenuta effettiva-
mente e direttamente per l’operazione cofinanziata o ai contributi in natura di cui all’articolo 51.
Detti costi sono certificati mediante documenti che consentono di determinare la spesa effettiva sostenuta o i contributi in natura 
forniti dall’autorità pubblica interessata per l’operazione in questione.
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Articolo 51
Contributi in natura

1. I contributi in natura di un beneficiario pubblico o privato costituiscono una spesa rimborsabile se soddisfano le seguenti condizioni:
a) consistono nella fornitura di terreni o immobili, in attrezzature o materie prime, in attività di ricerca o professionali o in prestazioni 
volontarie non retribuite;
b) il loro valore può essere oggetto di valutazioni e audit indipendenti.
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2. In caso di fornitura di terreni o immobili, il rispettivo valore viene certificato da un professionista qualificato e indipendente o da un 
organismo debitamente autorizzato.
3. In caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore viene determinato tenendo conto del tempo prestato e delle tariffe 
orarie e giornaliere in vigore per l’attività corrispondente.

Articolo 52
Spese generali

Le spese generali sono rimborsabili purché si basino su spese effettive attribuibili all’attuazione dell’operazione interessata o sulla 
media delle spese effettive attribuibili ad operazioni dello stesso tipo.
I tassi forfetari basati sui costi medi non possono superare il 25% dei costi diretti di un’operazione che può influire sul livello delle spese 
generali. Il calcolo dei tassi forfetari è adeguatamente documentato e periodicamente riesaminato.

Articolo 53
Ammortamento

Le spese di ammortamento di beni ammortizzabili direttamente utilizzati per un’operazione sostenute durante il periodo di cofinan-
ziamento di tale operazione sono rimborsabili purché i beni non siano stati dichiarati come spese rimborsabili.
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CAPO IV
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 54
Abrogazione

1. I regolamenti (CE) n. 1681/94, (CE) n. 1159/2000, (CE) n. 1685/2000, (CE) n. 438/2001 e (CE) n. 448/2001 sono abrogati.
I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono fatti al presente regolamento.
2. I regolamenti (CE) n. 1831/94, (CE) n. 1386/2002, (CE) n. 16/2003 e (CE) n. 621/2004 sono abrogati.
I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono fatti al presente regolamento.
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Le disposizioni dei regolamenti abrogati continuano ad applicarsi alle decisioni adottate a norma del regolamento (CE) n. 1164/94.

Articolo 55
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea.
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri
Fatto a Bruxelles, l’8 dicembre 2006.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SUL REGOLAMENTO 1828/2006 E SUI SUOI ALLEGATI:
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/AT11/ARG20/FOGLIA9/allegati/1828del2006.pdf
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